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Codice A1615A 
D.D. 17 dicembre 2025, n. 1134 
L.R. 14/2016. Acquisizione di servizi attraverso la piattaforma approvvigionamento digitale 
Sintel per il pre-progetto della manifestazione ''Festa delle Alpi-Fête des Alpes 2026". 
Affidamento incarico alla società in house Visit Piemonte S.c.r.l. e approvazione dello schema 
di contratto. Impegno di spesa di euro 29.988,00 (esente IVA ai sensi dell'art. 10 del D.P.R. 
633/1972) omissisa favore di Visit Piemonte S.c.r. 
 
 

 

ATTO DD 1134/A1615A/2025 DEL 17/12/2025 
 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A1600A - AMBIENTE, ENERGIA E TERRITORIO 
A1615A - Sviluppo della montagna 
 
 
OGGETTO:  L.R. 14/2016. Acquisizione di servizi attraverso la piattaforma approvvigionamento 

digitale Sintel per il pre-progetto della manifestazione “Festa delle Alpi-Fête des 
Alpes 2026". Affidamento incarico alla società in house Visit Piemonte S.c.r.l. e 
approvazione dello schema di contratto. Impegno di spesa di euro 29.988,00 (esente 
IVA ai sensi dell’art. 10 del D.P.R. 633/1972) omissisa favore di Visit Piemonte 
S.c.r.l. sul cap. 151890 del Bilancio finanziario gestionale 2025-2027, annualità 
2025. 
CUP J18J25000790002. CIG B9967F9375. 
 

Premesso che 
 
la Regione Piemonte attraverso la Direzione - Coordinamento politiche e fondi europei – Settore 
Coordinamento programmi europei di cooperazione territoriale, progetti europei ad accesso diretto e 
politiche transfrontaliere, partecipa, in qualità di amministrazione partner, al programma europeo di 
cooperazione transfrontaliera Interreg Francia-Italia ALCOTRA (Alpi Latine Cooperazione 
Transfrontaliera); 
 
il programma ALCOTRA sostiene la realizzazione di progetti che consentono ai territori 
transfrontalieri di collaborare, condividere conoscenze e risorse, e costruire un futuro comune 
basato sulla crescita sostenibile, l'innovazione e il rispetto per l'ambiente; 
 
la Regione Piemonte Direzione “Ambiente, Energia e Territorio” - Settore Sviluppo della Montagna 
ha presentato, in qualità di capofila, il progetto “A-Mont”, finanziato dal Programma ALCOTRA 
2021-2027; 
 
tale progetto è volto a definire una strategia transfrontaliera inerente le problematiche comuni dei 
territori di montagna, condivisa tra il Piemonte, la Valle d'Aosta e la Savoia, finalizzata al 
superamento dei principali ostacoli amministrativi della zona ALCOTRA e avente l’obiettivo 



 

primario di potenziare la capacità istituzionale delle autorità pubbliche, in particolare di quelle 
incaricate di gestire un territorio specifico, e dei portatori di interessi; 
 
l’output finale del suddetto progetto è la firma di un Accordo Quadro Comune tra le due Regioni e il 
Dipartimento della Savoia coinvolto nel progetto, accordo da estendere anche all’intero spazio 
ALCOTRA coinvolgendo anche la Regione Liguria, Région Sud e gli altri dipartimenti e province 
ammissibili; 
 
tali Enti, nell’ottica di sostegno ai territori di frontiera, hanno progettato nell’anno 2024 un evento 
denominato “Festa delle Alpi” finalizzato a rafforzare la cooperazione transfrontaliera nelle aree di 
montagna attraversate da un confine; 
 
la prima edizione della Festa delle Alpi è stata organizzata dalla Regione autonoma Valle d’Aosta in 
collaborazione con Dipartimento della Savoia, Regione Piemonte e Città Metropolitana di Torino, a 
settembre 2024 al colle del Piccolo San Bernardo; 
 
nell’anno 2025, la Festa si è tenuta in territorio francese, al Colle del Moncenisio nel Dipartimento 
della Savoie, che ha svolto il ruolo di soggetto organizzatore; 
 
la Festa delle Alpi rappresenta un’importante momento di promozione turistica e culturale delle 
montagne del Piemonte nonché un tassello importante della strategia della Montagna della Regione 
Piemonte, in quanto persegue e promuove le seguenti caratteristiche e finalità: 
 
• valorizzare la ricchezza del territorio alpino, sia dal punto di vista naturalistico che culturale; 
• rafforzare le relazioni transfrontaliere favorendo lo scambio culturale e la collaborazione su 

progetti comuni; 
• sensibilizzare il pubblico sull'importanza della conservazione dell'ambiente alpino; 
 
tali obiettivi sono di primaria rilevanza per la Regione Piemonte ed in particolare per l’attuazione 
degli obiettivi del Settore Sviluppo della Montagna; 
 
infatti, l’articolo 1 della legge regionale n. 14/2019 “Disposizioni in materia di tutela, 
valorizzazione e sviluppo della montagna” sancisce, in particolare, che la Regione Piemonte: 
 
• al comma 1, riconosce la specificità delle aree montane, ne promuove lo sviluppo sociale ed 

economico, ai fini della riduzione delle sperequazioni e delle diseguaglianze, e persegue 
l'armonico riequilibrio delle condizioni di esistenza delle popolazioni montane, la salvaguardia 
del territorio e la valorizzazione delle risorse culturali e delle tradizioni locali; 

 
• al comma 2, per il perseguimento di tali obiettivi, individua i livelli essenziali di servizi pubblici 

per garantire vivibilità e residenzialità e favorisce un’adeguata attività di promozione, tutela e 
valorizzazione del territorio montano, del suo patrimonio umano, culturale e sociale in sinergia 
con il sistema culturale e dei servizi del territorio regionale; 

 
tutto ciò considerato, la Giunta regionale ha stabilito, con D.G.R. n. 1-1931 del 04/12/2025, i “Primi 
indirizzi in merito all’organizzazione, sul territorio piemontese, della manifestazione “Festa delle 
Alpi-Fête des Alpes 2026", assumendosi l’incarico di organizzare, in collaborazione con gli Enti 
Italiani e Francesi coinvolti, la terza edizione 2026 di tale evento al Colle dell’Agnello, nel territorio 
del Comune di Pontechianale, in Provincia di Cuneo; 
 
con la medesima D.G.R. la Giunta regionale: 



 

 
- ha destinato euro 30.000,00 di risorse della Legge regionale n. 14/2019 - Fondo regionale della 
Montagna 2025 - Macrotipologia A, per la predisposizione di un progetto che definisca nel dettaglio 
le modalità di svolgimento della celebrazione, gli aspetti organizzativi e logistici, il 
cronoprogramma delle attività;  
 
- ha demandato alla Direzione “Ambiente, Energia e Territorio, in collaborazione e raccordo con le 
altre Direzione regionali coinvolte per competenza, l’adozione degli atti e dei provvedimenti 
necessari per l’attuazione della suddetta deliberazione. 
 
Considerato che l'espletamento di tali attività necessitano di una conoscenza ed esperienza 
consolidata specifica per il supporto alla Pubblica Amministrazione in tale ambito. 
 
Valutata, pertanto, la possibilità di avvalersi, per l’acquisizione di tale servizio di supporto, alla luce 
delle pregresse esperienze e della consolidata collaborazione nell’ambito delle attività di cui trattasi, 
della società “in house” Visit Piemonte S.c.r.l. con sede in Torino - Via Bertola 34 - Codice Fiscale e 
Partita IVA 09693360019 (cod. ben. 132262), nel seguito “Visit Piemonte”, che si occupa delle 
iniziative e dei programmi concernenti la promozione turistica, le fiere per il grande pubblico su 
tematiche generali dell'offerta turistica piemontese, nonché, per segmenti particolari di pubblico, su 
attrattive di particolare rilevanza regionale quali eventi sportivi e fieristici come da art. 5 e 6 della 
l.r. 14/2016 e che quindi l’affidamento dei servizi di cui sopra rientra nel campo di applicazione 
dell’art. 7, comma 2, del D. Lgs. n. 36/2023. 
 
Preso atto che: 
 
- la legge regionale n. 14 dell’11 luglio 2016 “Nuove disposizioni in materia di organizzazione 
dell'attività di promozione, accoglienza e informazione turistica in Piemonte” e s.m.i. ha tra i propri 
obiettivi il consolidamento e l’incremento dei flussi turistici in Piemonte, mediante azioni di 
marketing, promozione eventi e fiere che consentano di promuovere l’immagine della Regione 
Piemonte e valorizzare tutti i suoi prodotti turistici di eccellenza; 
 
- la Regione, ai sensi dell’art. 5 comma 4 della suddetta legge si avvale del supporto tecnico e 
organizzativo di Visit Piemonte per l’attuazione delle proprie iniziative e dei programmi 
concernenti la promozione turistica e l’analisi e la consulenza di marketing turistico; 
 
Dato atto che: 
 
- la Convenzione Quadro rep. 206/2023 del 09/05/2023 (approvata con DGR n. 15-6530 del 
20/02/2023) definisce il quadro normativo di riferimento per regolare i rapporti tra Visit Piemonte e 
Regione Piemonte in tema di affidamenti diretti per definire il dettaglio dei servizi, le procedure 
operative e le modalità di controllo e di rendicontazione dei servizi erogati da Visit Piemonte 
medesima;  
 
- la succitata Convenzione Quadro, all’art. 3, commi 2 e 3, individua altresì le attività che Visit 
Piemonte svolge a favore dei soci, desunte dalla Legge regionale n. 14 del 11/7/2016, e che 
comprendono, tra le altre, le seguenti che risultano pertinenti con l’affidamento in oggetto:  
 
d) realizza campagne di comunicazione per il grande pubblico su tematiche generali dell'offerta 
turistica piemontese e delle produzioni agroalimentari piemontesi nonché, per segmenti particolari 
di pubblico, su attrattive di particolare rilevanza regionale; 
e) assicura la promozione commerciale del prodotto turistico e agroalimentare piemontese, 



 

mettendo in collegamento gli operatori turistici locali con gli operatori nazionali e internazionali, 
anche mediante l'organizzazione o la partecipazione a fiere ed altre iniziative di promozione 
turistica e agroalimentare favorendo e organizzando la partecipazione degli operatori turistici 
interessati”;  
 
Visit Piemonte si configura come società “in house providing” di Regione Piemonte e Unioncamere 
Piemonte ed è soggetta all’esercizio del controllo analogo congiunto da parte di soci, in coerenza 
con “Linee guida relative al controllo analogo sugli organismi partecipati dalla Regione Piemonte 
operanti in regime di in house providing strumentale” approvate con D.G.R. n. 1-6001 del 1 
dicembre 2017, modificata con D.G.R. n. 21-2976 del 12/03/2021; 
 
con delibera ANAC n. 66 del 30/01/2019, la Regione Piemonte era stata iscritta nell’Elenco delle 
amministrazioni aggiudicatrici e degli enti aggiudicatori, che operano mediante affidamenti diretti 
nei confronti di proprie società in house, in ragione degli affidamenti in house a DMO Piemonte 
s.c.r.l. (ora Visit Piemonte S.c.r.l.); 
 
ai sensi del previgente art. 192, comma 1, del D.lgs. 50/2016 e s.m.i., il sopracitato presupposto 
costituiva condizione legittimante per gli affidamenti diretti a mezzo di società in house;  
 
rispetto all'istruttoria condotta da ANAC, non sono intervenute modifiche statutarie rilevanti ai fini 
della qualificazione della società Visit Piemonte Scrl come società in house providing della Regione 
Piemonte. 
 
Visto l’art. 7 commi 2 e 3 del d.lgs. n. 36/2023 e il d.lgs. 201/2022 in base al quale ai fini 
dell’affidamento in house di un contratto avente ad oggetto servizi disponibili sul mercato in regime 
di concorrenza, le stazioni appaltanti effettuano preventivamente la valutazione sulla congruità 
economica dell’offerta dei soggetti in-house, avuto riguardo all’oggetto e al valore della 
prestazione, dando conto nella motivazione del provvedimento di affidamento delle ragioni del 
mancato ricorso al mercato, nonché dei benefici per la collettività della forma di gestione prescelta, 
anche con riferimento agli obiettivi di universalità e socialità, di efficienza, di economicità e di 
qualità del servizio, nonché di ottimale impiego delle risorse pubbliche. 
 
Preso atto che la Regione può procedere all’affidamento diretto di servizi e forniture a favore di 
VISIT Piemonte s.c.r.l, in quanto società in house providing della Regione, secondo quanto previsto 
dalle norme e dalla giurisprudenza in materia di contratti pubblici e di affidamenti alle società in 
house. 
 
Vista la DGR 32 – 7964 del 30.11.2018 che ha approvato lo schema di patto parasociale per 
l'esercizio del controllo analogo congiunto tra Regione Piemonte ed Unioncamere in ordine a VISIT 
Piemonte s.c.r.l. autorizzandone la relativa sottoscrizione. 
 
Ritenuto, pertanto, opportuno rivolgersi a Visit Piemonte per la realizzazione del “Pre Progetto per 
l’organizzazione, sul territorio piemontese, della manifestazione “Festa delle Alpi-Fête des Alpes 
2026"”.  
 
Dato atto che: 
 
- la Centrale di Committenza Regionale (SCR) non ha ad oggi stipulato alcuna convenzione per il 
servizio in oggetto e che non sono attive convenzioni Consip S.p.A. di cui all’art. 26 della legge 
488/1999 e s.m.i. aventi ad oggetto beni/servizi comparabili con quelli relativi alla presente 
procedura di approvvigionamento.  



 

 
- con Determinazione Dirigenziale n. 82 del 09 Aprile 2019 è stata approvata la sottoscrizione dello 
schema di Accordo con la Società di committenza della Regione Piemonte (SCR Piemonte S.p.A.) 
per la messa a disposizione delle piattaforme di e-procurement (SINTEL-NECA), ai sensi dell’art. 
25 del d.Lgs. 36/2023. 
 
Rilevato che alla luce delle motivazioni sopra richiamate risulta necessario ed opportuno, per il 
Settore Sviluppo della Montagna, affidare direttamente alla società in house VISIT Piemonte s.c.r.l., 
ai sensi dell’art. 7 del D.Lgs. 36/2023, e nel rispetto dei principi di cui agli articoli 1, 2 e 3 del 
medesimo decreto (ovvero principio del risultato, della fiducia e dell’accesso al mercato), il servizio 
di “Pre Progetto per l’organizzazione, sul territorio piemontese, della manifestazione “Festa delle 
Alpi-Fête des Alpes 2026" articolato nelle seguenti Attività: 
 
• Pianificazione dell’evento: sviluppo del pre progetto; 
• Definizione del relativo Piano promozione comprensivo del logo; 
• Definizione dello schema finanziario e valutazione della sostenibilità economica rispetto alle 

entrate attese. 
 
A tal fine, il Settore Sviluppo della Montagna ha indetto sulla piattaforma SINTEL una trattativa 
diretta (procedura a T.D. n. 211290745) con la quale Visit Piemonte è stata invitata a presentare la 
sua miglior offerta per l’affidamento del servizio di “Realizzazione del pre progetto per 
l’organizzazione, sul territorio piemontese, della manifestazione “Festa delle Alpi-Fête des Alpes 
2026”, fissando la spesa complessiva in euro 30.000,00 (esente IVA ai sensi dell’art. 10 del D.P.R. 
633/1972), e allegando sulla piattaforma telematica SINTEL la seguente documentazione di gara: 
 
a) Lettera di Invito a presentare l’offerta comprensiva della descrizione delle caratteristiche del 
servizio richiesto. 
 
Dato atto che: 
 
- alla procedura di affidamento di cui all’oggetto sono stati attribuiti il seguente CUP 
J18J25000790002 e CIG B9967F9375; 
 
- il Responsabile della presente procedura di affidamento, ai sensi dell’art.5 della L.241/1990 e 
s.m.i., è il Dirigente pro tempore del Settore Sviluppo della Montagna, Ing. Stefano Caon; 
 
- il RUP assume, inoltre, il ruolo di Direttore dell’esecuzione del contratto (DEC) del presente 
servizio; 
 
- il RUP, secondo quanto previsto dall’art. 16 del D.Lgs. 36/2023, non si trova in alcuna situazione 
di conflitto di interessi anche potenziale con riferimento al procedimento di cui trattasi, ai sensi 
dell’art. 6-bis, della legge n. 241/1990, dell’art. 6 del D.P.R. n. 62/2013 (Regolamento recante il 
codice dicomportamento dei dipendenti pubblici), e che nessuno dei dipendenti intervenuti nel 
procedimento ha comunicato situazioni di conflitto di interesse ai sensi della stessa normativa; 
 
- la valutazione in merito ai rischi di interferenza di cui all’art. 26, comma 3 bis del Dlgs 81/2008, è 
demandata al soggetto affidatario del servizio. 
 
Preso atto che Visit Piemonte ha presentato in data 12/12/2025 su piattaforma SINTEL – numero 
protocollo informatico 1765546580652, la propria offerta di cui all’Allegato A al presente 
provvedimento, contenente: 



 

 
- proposta pre- progettuale per la realizzazione del progetto "Organizzazione, sul territorio 
piemontese, della manifestazione Festa delle Alpi-Fête des Alpes 2026"; 
 
- offerta economica pari ad euro 29.988,00 (esente IVA ai sensi dell’art. 10 del D.P.R. 633/1972); 
 
Valutata congrua, anche alla luce della nuova disciplina in materia di affidamenti in house introdotta 
dall'art. 7, comma 2, del D. Lgs. n. 36/2023, la succitata offerta economica presentata da Visit 
Piemonte, per le motivazioni di seguito evidenziate: 
 
- l'offerta economica presentata, che prevede un costo medio lordo orario pari a euro 49,00 per costi 
interni diretti e indiretti, compresi i costi derivanti dallo status di organismo in house (quota 
consortile), appare congrua in quanto in linea con le tariffe unitarie omnicomprensive considerate 
per la valutazione di congruità delle offerte economiche relative agli affidamenti diretti ad altri 
soggetti in house della Regione Piemonte che svolgono attività ragionevolmente comparabili, come 
emerge dal confronto comparativo derivante dall’analisi di benchmark delle tariffe giornaliere e 
orarie di cui al documento allegato alla D.G.R. n. 25 - 4121 del 19/11/2021 “Approvazione della 
metodologia per la valutazione della congruità dell’offerta economica relativa agli affidamenti a 
Ceipiemonte s.c.p.a. in qualità di soggetto in house ai sensi dell’art. 192, comma 2, del D.Lgs. 
50/2016 e s.m.i.”; 
 
- si ritiene ragionevole e congrua la quantificazione delle tempistiche preventivate per la 
realizzazione delle attività anche alla luce dell'esperienza maturata in analoghe attività svolte 
direttamente dalle strutture regionali; 
 
- si ritiene che la forma di gestione del servizio tramite Visit Piemonte S.c.r.l. possa implementare 
molteplici benefici per la collettività in quanto la società è depositaria e portatrice di un know how 
ultradecennale nel capo della valorizzazione turistica del territorio piemontese e nella gestione di 
eventi; 
 
- la società da tempo supporta la Regione Piemonte per la realizzazione dei suoi obiettivi strategici, 
valorizzando le peculiarità della regione attraverso il racconto di quattro temi salienti, quali arte-
cultura e siti UNESCO, enogastronomia, attività outdoor e paesaggi, spiritualità, articolato su 
diversi canali promozionali destinati al mercato nazionale e internazionale, con un piano integrato, 
realizzato in collaborazione con tutti i partner pubblici e privati del territorio, in particolare con il 
mondo camerale attraverso Unioncamere Piemonte, suo altro socio. 
 
Considerato che: 
 
nel rispetto dell’art. 7, comma 2, del D. Lgs. n. 36/2023, l’affidamento di prestazioni strumentali, 
quali quelle oggetto del servizio sopra indicato, alla società in house Visit Piemonte, anche a seguito 
di comparazione con gli standard di mercato per servizi similari sul mercato elettronico della 
Pubblica Amministrazione, è in grado di offrire vantaggi per la collettività in relazione agli obiettivi 
di efficienza, economicità, qualità della prestazione, celerità del procedimento e razionale impiego 
di risorse pubbliche; 
 
Visit Piemonte S.c.r.l. assicura, infatti, ottimali livelli di servizio grazie allo specifico know how 
acquisito nel corso degli anni dalle risorse umane presenti nel suo organico, consentendo 
all'Amministrazione regionale di non ricorrere al mercato negli specifici ambiti di competenza e di 
ottenere risparmi e immediata disponibilità per far fronte ad esigenze non programmate e non 
programmabili; 



 

 
la gestione dell’affidamento in regime di in house providing, soprattutto nel caso di prestazioni 
meramente strumentali come quelle oggetto del servizio in argomento, evitando la complessa 
gestione delle procedure di gara verso il mercato, permette all'Amministrazione di avvalersi di 
modalità di gestione semplificate e maggiormente consolidate rispetto a quelle che si 
instaurerebbero con un fornitore di mercato. 
 
 
Ritenuto di non chiedere la cauzione definitiva per il servizio sopraccitato, ai sensi del D.Lgs 
36/2023, art. 117 comma 14, in quanto la società in questione ha dimostrato di avere comprovata 
solidità e professionalità e nell’offerta risulta un miglioramento del prezzo. 
 
Valutato, pertanto opportuno, per tutto quanto sopra esposto: 
 
prendere atto degli esiti della procedura a trattativa diretta n. 211290745 svolta sulla piattaforma 
SINTEL come riportati nei report prodotti dalla stessa piattaforma; 
 
approvare l’offerta per il servizio di “Pre Progetto per l’organizzazione, sul territorio piemontese, 
della manifestazione “Festa delle Alpi-Fête des Alpes 2026” di cui all’Allegato A al presente 
provvedimento comprensiva di: 
 
• proposta pre- progettuale per la realizzazione del progetto "Organizzazione, sul territorio 

piemontese, della manifestazione Festa delle Alpi-Fête des Alpes 2026"; 
 
• offerta economica pari ad euro 29.988,00 (esente IVA ai sensi dell’art. 10 del D.P.R. 633/1972); 
 
procedere, ai sensi dell’art. 7 del D.Lgs. 36/2023, all’affidamento diretto del servizio di cui trattasi 
alla società in house Visit Piemonte S.c.r.l. con sede in Torino- Via Bertola 34 - Codice Fiscale e 
Partita IVA 09693360019 (cod. 132262), delle attività previste nel citato progetto per una spesa 
complessiva di € 29.988,00 (esente IVA ai sensi dell’art. 10 del D.P.R. 633/1972) sull’annualità 
2025; 
 
approvare lo schema di contratto di cui all’Allegato B, parte integrante e sostanziale della presente 
determinazione dirigenziale, redatto conformemente alle indicazioni di cui al c. 1 dell’art. 13 delle 
“Linee guida relative al controllo analogo sugli Organismi partecipati dalla RegionePiemonte 
operanti in regime di in house providing strumentale”, come da ultimo aggiornate con la D.G.R. 
n.21 - 2976 del 19.03.2021; 
 
Dato atto che ai sensi dell’art. 18, comma 1 del d.lgs. 36/2023, il contratto sarà stipulato in forma 
scritta, in modalità elettronica, mediante scrittura privata. 
 
A tal fine, visto il Capitolo 151890 - FONDO REGIONALE PER LA MONTAGNA (L.R. 5 
APRILE 2019, N.14) - SPESE PER ATTIVITA' SVOLTE DA SOCIETA' IN HOUSE DELLA 
REGIONE PER L'ATTUAZIONE DI EVENTI PER LA PROMOZIONE DELLA MONTAGNA 
 
Missione 09 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 
Programma 0907 Sviluppo sostenibile territorio montano piccoli Comuni 
Cofog 05.4 Protezione delle biodiversità e dei beni paesaggistici 
Titolo 1 Spese correnti 
Macroaggregato 1030000 Acquisto di beni e servizi 
P.d.C. finanziario U.1.03.02.02.005 Organizzazione manifestazioni e convegni 



 

 
del Bilancio finanziario gestionale 2025-2027, annualità 2025 - fondi regionali, freschi, non 
ricorrenti - che risulta pertinente e presenta la necessaria disponibilità finanziaria sull’annualità 
2025; 
 
Ritenuto conseguentemente di procedere all’impegno di spesa della somma complessiva di € 
29.988,00 in favore di Visit Piemonte S.c.r.l. con sede in Torino - Via Bertola 34 - Codice Fiscale e 
Partita IVA 09693360019 (cod. ben. 132262) la cui transazione elementare è rappresentata 
dall’Appendice A) elenco registrazioni contabili parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento; 
 
Dato infine atto che: 
 
l’impegno di spesa di cui sopra è assunto secondo il principio della competenza potenziata di cui al 
D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i.; 
 
la spesa è assunta nei limiti dello stanziamento di bilancio finanziario gestionale 2025-2027 – 
annualità 2025; 
 
il provvedimento non determina oneri impliciti per il bilancio regionale non compresi negli 
stanziamenti di bilancio; 
 
la liquidazione della somma riconoscibile per l’attuazione del progetto sopra descritto, fino alla 
concorrenza dell’ammontare massimo di spesa previsto, pari a € 29.988,00 (esente IVA ai sensi 
dell’art. 10 del D.P.R. 633/1972), avverrà secondo le modalità stabilite nello schema di contratto di 
cui all’Allegato B, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento amministrativo, a 
regolare esecuzione del servizio previo invio alla Regione Piemonte della fattura informato 
elettronico (codice univoco ufficio IPA: E6A9MX), debitamente controllata in ordine alla regolarità 
e rispondenza formale e fiscale e previa verifica della regolarità contributiva; 
 
 
in conformità con quanto previsto dalla legge 17 dicembre 2010, n. 217 di conversione in legge, con 
modificazioni, del decreto-legge 12 novembre 2010, n. 187, recante misure urgenti in materia di 
sicurezza, Visit Piemonte non è soggetta alla tracciabilità dei flussi finanziari in quanto Società in-
house; 
 
in caso emerga necessità di trattare dati personali Visit Piemonte s.c.r.l. verrà nominato come 
responsabile esterno. 
 
 
Considerato a tal fine che: 
 
ai sensi del comma 3, dell’articolo 28 del Reg. UE 2016/679, i trattamenti da parte del Responsabile 
del trattamento sono disciplinati da un contratto o da altro atto giuridico a norma del diritto 
dell’Unione o degliStati membri, che vincoli il Responsabile del trattamento al Titolare del 
trattamento e che stipuli la materia disciplinata e la durata del trattamento, la natura e la finalità del 
trattamento, il tipo di dati personali e le categorie di interessati, gli obblighi e i diritti del titolare del 
trattamento; 
 
il Responsabile deve procedere al trattamento secondo le istruzioni impartite dal delegato del 
Titolare per iscritto con il presente atto di nomina; 



 

 
 
è intenzione del delegato del Titolare consentire l’accesso ai dati da trattare sia al Responsabile che 
alle persone autorizzate al trattamento per i soli dati personali la cui conoscenza è necessaria 
all’adempimento degli obblighi previsti dal contratto succitato. 
 
 
Dato infine atto che: 
 
il servizio in oggetto non è soggetto, ai sensi dell’art. 37, c. 3 del D.lgs 36/2023, all’obbligo di 
inserimento nel “Programma triennale degli acquisti di forniture e servizi 2024/2026”; 
 
non è necessario predisporre, stante la tipologia delle prestazioni oggetto dell’affidamento, il 
Documento unico di valutazione dei rischi da interferenza (DUVRI) ai sensi all’art. 26, comma 3, 
del D.lgs. 81/2008. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R n. 8-8111 del 
25 gennaio 2024. “Disciplina del sistema dei controlli e specificazione dei controlli previsti in capo 
alla Regione Piemonte in qualità di Soggetto Attuatore nell'ambito dell'attuazione del PNRR. 
Revoca delle D.G.R. 17 ottobre 2016 n. 1-4046 e 14 giugno 2021 n. 1-3361”; 
 
Attestato che ai sensi della D.G.R. n. 8-8111 del 25 gennaio 2024 ed in esito all’istruttoria sopra 
richiamata il presente provvedimento non comporta ulteriori effetti prospettici sulla gestione 
finanziaria, economica e patrimoniale della Regione Piemonte, in quanto gli oneri derivanti dal 
presente provvedimento, per l’importo complessivo di € 29.998,00 (esente IVA ai sensi dell’art. 10 
del D.P.R. 633/1972) sono esclusivamente quelli sopra riportati. 
 
 

IL DIRIGENTE 
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• la Legge n. 241/1990 "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto 
di accesso ai documenti amministrativi" e la Legge regionale n. 14/2014 "Norme sul 
procedimento amministrativo e disposizioni in materia di semplificazione"; 

• il D.lgs. del 30 marzo 2001, n. 165 del "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche" e s.m. e i. (artt. 4 "Indirizzo politico-
amministrativo. Funzioni e responsabilità", 14 "Indirizzo politico-amministrativo" e 17 
"Funzioni dei dirigenti "); 

• la legge statutaria n. 1 del 4 marzo 2005 "Statuto della Regione Piemonte", Titolo VI 
(Organizzazione e personale), Capo I (Personale regionale), artt. 95 (Indirizzo politico-
amministrativo. Funzioni e responsabilità) e 96 (Ruolo organico del personale regionale); 

• la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 "Disciplina dell'organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale" (artt. 17 "Attribuzioni dei 
dirigenti" e 18 "Funzioni dirigenziali e contenuto degli incarichi"); 

• la L.R. n. 14 dell' 11 luglio 2016 "Nuove disposizioni in materia di organizzazione 
dell'attività di promozione, accoglienza e informazione turistica in Piemonte"; 

• la D.G.R. n. 43-3529 del 09/07/2021 "Regolamento regionale di contabilità della Giunta 
regionale. Abrogazione del regolamento regionale 5 dicembre 2001, n. 18/R. 
Approvazione"; 



 

• la D.G.R. n. 11-739 del 31 Gennaio 2025 "Approvazione del Piano integrato di attività e 
organizzazione (PIAO) della Giunta regionale del Piemonte per gli anni 2025-2027 e della 
tabella di assegnazione dei pesi degli obiettivi dei Direttori del ruolo della Giunta regionale 
per l'anno 2025 e successiva modifica con D.G.R. n. 38-1162 del 26/05/2025; 

• la L.R. 27 febbraio 2025, n. 1 " Disposizioni per la formazione del Bilancio annuale di 
previsione 2025-2027" (Legge di stabilità regionale 2025) e norme collegate; 

• la L.R. 27 febbraio 2025, n. 2 "Bilancio di previsione finanziario 2025-2027"; 

• la DGR n. 12-852 del 3 marzo 2025 " Decreto legislativo n. 118/2011, articoli 11 e 39, 
comma 10 e 13. Legge regionale n. 2/2025 ''Bilancio di previsione finanziario 2025-2027''. 
Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e del Bilancio Finanziario 
Gestionale 2025-2027; 

• la legge regionale n. 16 del 6 agosto 2025 "Assestamento al bilancio di previsione 
finanziario 2025-2027"; 

• la D.G.R. n. 5-1482 dell'8 agosto 2025 "Bilancio di previsione finanziario 2025-2027. 
Attuazione della Legge regionale 6 agosto 2025, n. 16 "Assestamento del Bilancio di 
previsione finanziario 2025 -2027". Variazione al Bilancio Finanziario Gestionale 2025-
2027"; 

• la D.G.R. n. 38-6152 del 2/12/2022 "Approvazione linee guida per le attività di ragioneria 
relative al controllo preventivo sui provvedimenti dirigenziali. Revoca allegati A,B, D della 
DGR 12-5546 del 29 agosto 2017"; 

• il D.lgs. n. 118/2011 "Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e dei 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli 
articoli 1 e 2 della Legge 05 maggio 2009, n. 42; 

• il D.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 "Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso 
civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 
pubbliche amministrazioni", modificato dal D.lgs. 25 maggio 2016 n. 97, e relative 
circolari attuative della Regione Piemonte; 

 
 

determina 
 
 
Per tutto quanto in premessa riportato e che qui si intende integralmente richiamato: 
 
1) di prendere atto degli esiti della trattativa procedura a Trattativa Diretta n. 211290745 espletata 
sulla piattaforma di approvvigionamento digitale SINTEL; 
 
2) di approvare la Scheda progettuale predisposta dalla società in house Visit Piemonte S.c.r.l. di cui 
all’Allegato A, pervenuta in data 12 dicembre 2025 tramite Piattaforma SINTEL nell’ambito della 
procedura sopracitata, comprensiva della relativa offerta economica, per una spesa complessiva di 
euro 29.988,00; 
 
3) di procedere all’affidamento diretto alla società Visit Piemonte S.c.r.l. con sede in Torino- Via 
Bertola 34 - Codice Fiscale e Partita IVA 09693360019 (cod. ben. 132262), dell’incarico per la 
realizzazione del pre-progetto della manifestazione “Festa delle Alpi-Fête des Alpes 2026" per un 
importo di Euro 29.988,00 (esente IVA ai sensi dell’art. 10 del D.P.R. 633/1972); 
 



 

4) di approvare lo schema di contratto tra Regione Piemonte e Visit Piemonte S.c.r.l., allegato alla 
presente determinazione (Allegato B) per farne parte integrante e sostanziale, che regola regola le 
modalità di svolgimento ed esecuzione dei servizi affidati e disciplina i rapporti e gli obblighi delle 
parti; 
 
5) di procedere, a tal fine, alla seguente registrazioni contabile: 
 
- impegno di spesa a favore di Visit Piemonte S.c.r.l. con sede in Torino - Via Bertola 34 - Codice 
Fiscale e Partita IVA 09693360019 (cod. ben. 132262) la somma complessiva di euro 29.988,00 
(esente IVA ai sensi dell’art. 10 del D.P.R. 633/1972) sul cap. 151890 - FONDO REGIONALE PER 
LA MONTAGNA (L.R. 5 APRILE 2019, N.14) - SPESE PER ATTIVITA' SVOLTE DA SOCIETA' 
IN HOUSE DELLA REGIONE PER L'ATTUAZIONE DI EVENTI PER LA PROMOZIONE 
DELLA MONTAGNA 
 
Missione 09 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 
Programma 0907 Sviluppo sostenibile territorio montano piccoli Comuni 
Cofog 05.4 Protezione delle biodiversità e dei beni paesaggistici 
Titolo 1 Spese correnti 
Macroaggregato 1030000 Acquisto di beni e servizi 
P.d.C. finanziario U.1.03.02.02.005 Organizzazione manifestazioni e convegni 
 
 
del bilancio finanziario gestionale 2025-2027 - annualità 2025, la cui transazione elementare è 
rappresentata dall’Appendice A) parte integrante e sostanziale della presente determinazione. 
 
6) di dare atto che: 
 
- al servizio di cui trattasi è associato il CUP J18J25000790002 e il CIG B9967F9375. 
 
- il servizio in oggetto non è soggetto ai sensi dell’art. 37, c. 3 del D.lgs. 36/2023, all’obbligo di 
inserimento nel “Programma triennale degli acquisti di forniture e servizi 2024/2026”; 
 
- il Responsabile del Procedimento, è l’Ing. Stefano Caon, dirigente responsabile del Settore 
Sviluppo della Montagna della Direzione regionale Ambiente, energia e territorio; 
 
- stante la tipologia delle prestazioni oggetto dell’affidamento, non sussiste l’obbligo di dover 
elaborare il Documento unico di valutazione dei rischi da interferenza (DUVRI) ai sensi all’art. 26, 
comma 3, del D.lgs. 81/2008; 
 
- l'affidamento disposto dal presente provvedimento non è soggetto alla tracciabilità dei flussi 
finanziari di cui all'art. 3 della L. 13/08/2010, n. 136, in quanto trattasi di affidamento in house; 
 
7) di procedere alla nomina di Visit Piemonte S.c.r.l. come Responsabile esterno per il trattamento 
dei dati tramite un apposito articolo del contratto di cui allo schema Allegato C, parte integrante e 
sostanziale della presente determinazione; 
 
8) di consentire l’accesso ai dati da trattare sia al responsabile che alle persone autorizzate al 
trattamento per i soli dati personali la cui conoscenza è necessaria all’adempimento degli obblighi 
previsti dal contratto succitato.  
 
9) di disporre: 



 

 
- la trasmissione dei dati relativi al presente affidamento alla Banca dati nazionale dei contratti 
pubblici (BDNCP) attraverso le piattaforme telematiche di cui all’articolo 25 del D.lgs. n. 36/2023; 
 
- la pubblicazione ai sensi dell’art. 23 comma 1 lettera b) e comma 2 e dell’art. 37 del D.Lgs. n. 
33/2013 sul sito della Regione Piemonte – Sezione Amministrazione Trasparente; 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell'art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”.  
 
Avverso la presente determinazione è possibile ricorrere al Tribunale Amministrativo regionale 
entro 30 giorni dalla conoscenza dell’atto, secondo quanto previsto dall'art. 120 del Decreto 
legislativo n. 104 del 2 luglio 2010  
 
 

IL DIRIGENTE (A1615A - Sviluppo della montagna) 
Firmato digitalmente da Stefano Caon 

 
 
Si dichiara che sono parte integrante del presente provvedimento gli allegati riportati a seguire 1, 
archiviati come file separati dal testo del provvedimento sopra riportato: 
 

 1.  ALLEGATO_A_-_OFFERTA_Pre_progetto_Festa_delle_Alpi_2026.pdf   

 2.  
ALLEGATO_B_-_Schema_di_contratto__.pdf  

Allegato  
 

                                                 
1 L'impronta degli allegati rappresentata nel timbro digitale QRCode in elenco è quella dei file pre-esistenti 
alla firma digitale con cui è stato adottato il provvedimento 



 

  

 

Proposta pre- progettuale e offerta economica per la 
realizzazione del progetto "Organizzazione, sul 

territorio piemontese, della manifestazione  
Festa delle Alpi-Fête des Alpes 2026" 



 

  

PROPOSTA PRE- PROGETTUALE E OFFERTA ECONOMICA PER LA REALIZZAZIONE 
DEL PROGETTO "ORGANIZZAZIONE, SUL TERRITORIO PIEMONTESE, DELLA 
MANIFESTAZIONE “FESTA DELLE ALPI-FÊTE DES ALPES 2026" 

 

PREMESSA 

La Fête des Alpes - Festa delle Alpi è un evento transfrontaliero simbolico e operativo che celebra 

l'amicizia e la cooperazione tra le comunità italiane dell’arco alpino occidentale e quelle francesi confi-

nanti, unendole in un’esperienza di dialogo, cultura e cooperazione in cui si sperimentano politiche 

condivise e risposte unitarie alle sfide ambientali, sociali ed economiche. 

Le passate edizioni si sono tenute in luoghi iconici come il Colle del Piccolo San Bernardo il Colle del 

Moncenisio, con ricchi programmi di valorizzazione del patrimonio storico e culturale comune, incontri, 

conferenze, presentazioni, musica, artigianato locale, gastronomia. Tra momenti conviviali, degusta-

zioni, mostre e spettacoli non sono mancate tavole rotonde e incontri istituzionali per affrontare in modo 

concreto le grandi sfide della cooperazione transfrontaliera. 

In particolare, nell’edizione 2025 è stata firmata la dichiarazione d’intenti del progetto Interreg A-MONT, 

tappa preparatoria dell’accordo formale previsto tra il 2025 e il 2026 per definire una nuova governance 

condivisa, sostenibile e multilivello con l’obiettivo di rafforzare i legami tra le comunità alpine di entrambi 

i versanti. Il progetto europeo A-MONT (Accordo Quadro Transfrontaliero Montano), finanziato dal pro-

gramma Alcotra, mira a sviluppare strategie integrate per abitare la “montagna del futuro” tramite la 

cooperazione tra le comunità alpine dei due versanti. Tra le priorità figurano il potenziamento della 

connettività transfrontaliera per persone e merci promuovendo la mobilità ferroviaria e sostenibile, in-

vestendo in infrastrutture ecocompatibili, la valorizzazione del patrimonio culturale e naturale comune 

come leva economica e incentivo ai giovani per la residenza, una politica comune per adattarsi agli 

effetti del cambiamento climatico condividendo strategie per la transizione energetica e la gestione 

sostenibile di acqua, suolo e biodiversità, la riaffermazione della cooperazione istituzionale tra livelli di 

governo per promuovere reti transfrontaliere culturali, educative e istituzionali e favorire scambi e ap-

prendimento reciproco.  

Per consolidare il ruolo guida della Regione Piemonte nella cooperazione transfrontaliera, l’edizione 

2026 avrà luogo a Pontechianale, in provincia di Cuneo, e si svilupperà in una giornata (massimo una 

giornata e mezza) coinvolgendo le istituzioni transfrontaliere, partner del progetto, amministrazioni lo-

cali, associazioni, volontari e produttori locali, trasformandosi in un momento di partecipazione comu-

nitaria e allo stesso tempo in una piattaforma operativa per lo sviluppo di progettualità comuni quale 

testimonianza concreta della vitalità dei territori alpini. 



 

  

Sulla base di questa premessa, la Regione Piemonte ha richiesto a Visit Piemonte la predisposizione 

di uno studio volto a definire la fattibilità, con successiva attuazione, della realizzazione dell’evento Fête 

des Alpes - Festa delle Alpi e che ne definisca le modalità di svolgimento, comprensivo degli aspetti 

organizzativi, logistici e del cronoprogramma delle attività, nonché del budget di spesa. L’evento non è 

soltanto celebrativo, ma una vera occasione di confronto e programmazione: accanto ai momenti di 

intrattenimento, alle degustazioni e agli spettacoli, saranno previsti tavoli di lavoro e incontri istituzionali 

dedicati ai temi chiave della cooperazione transfrontaliera. L’obiettivo è costruire strategie comuni, con-

dividere buone pratiche e definire azioni innovative per affrontare le trasformazioni che interessano 

l’arco alpino e le comunità che lo abitano. 

OBIETTIVI  

Gli obiettivi principali del progetto possono essere così descritti: 

• affermare l’impegno della Regione Piemonte nei confronti delle aree alpine, promuovendo il 

dialogo transfrontaliero e valorizzando un patrimonio territoriale, culturale e umano che rappre-

senta una delle sue risorse più distintive; 

• creare un luogo di incontro su confini condivisi e che promuova la cooperazione transfrontaliera 

con un evento comunitario che riunisca attori del territorio franco-italiano e valorizzi i loro legami 

passati e presenti; 

• rafforzare il dialogo tra le istituzioni in una dimensione più informale, affinché non siano solo gli 

amministratori, ma anche le comunità a parlarsi, e che la ricaduta delle azioni possa essere 

percepita concretamente dai territori coinvolti, anche dal punto vista di pubblico che ama e fre-

quenta la montagna; 

• rafforzare l’identità alpina del Piemonte, valorizzando le economie di montagna sostenendo pro-

duttori, operatori turistici e comunità locali che affrontano ogni giorno le specificità dei territori di 

confine; 

• ribadire il ruolo del Piemonte quale vetrina internazionale privilegiata al fine di accrescerne la 

visibilità e il ruolo all’interno della governance alpina.  

 

 

 



 

  

STRATEGIA 

Visit Piemonte, in qualità di società in house della Regione Piemonte e di Unioncamere Piemonte, 

supporterà l’istituzione regionale predisponendo un progetto preliminare per l’evento “Festa delle Alpi 

– Fête des Alpes 2026”, finalizzato alla valorizzazione delle montagne alpine, al rafforzamento delle 

azioni di cooperazione transfrontaliera e alla promozione di una partnership strategica tra i territori ita-

liani e francesi, attraverso lo sviluppo di progetti condivisi e sostenuti congiuntamente da istituzioni, 

associazioni e realtà economiche di entrambi i versanti alpini. In stretta sinergia con l’Assessorato alla 

Montagna, Visit Piemonte opererà per costruire una visione condivisa, capace di mettere in dialogo 

territori, comunità e istituzioni per la costruzione di una governance dell’evento: dall’ideazione del for-

mat, con una sua identità visiva e narrativa, al calendario degli appuntamenti, dalla pianificazione pun-

tuale logistica e comunicativa agli adempimenti della sicurezza. 

A. STUDIO DELLA PROPOSTA PRE-PROGETTUALE 

Visit Piemonte, società in house della Regione Piemonte e di Unioncamere Piemonte, su indicazione 

e in stretta collaborazione con la Regione Piemonte, propone di realizzare le azioni sotto descritte. 

 

A.1 Pianificazione del tavolo di lavoro / Comitato organizzatore dell’evento 

Visit Piemonte, in stretta sinergia con la Regione Piemonte e il partenariato di progetto, propone la 

creazione di un tavolo di lavoro che coinvolga anche i principali attori territoriali – Provincia di Cuneo, 

Camera di commercio di Cuneo, Unione Montana, Comune di Pontechianale, Consorzi turistici di rife-

rimento, ATL del Cuneese, Protezione civile e altri - per l’avvio e la definizione dei diversi step tematici 

e operativi necessari alla realizzazione dell’evento. 

 

A.2 Definizione del concept dell’evento e contenuti della strategia progettuale  

Visit Piemonte, in stretta sinergia con la Regione Piemonte e il partenariato coinvolto, propone l’indivi-

duazione di alcune macro aree tematiche sulle quali costruire le linee guida e i contenuti dell’evento. In 

particolare, l’area individuata – la Valle Varaita con Pontechianale, in provincia di Cuneo - è considerata 

una delle zone più verdi del Cuneese, con tanti piccoli borghi di altura come Sampeyre, Bellino, Castel-

delfino, Pontechianale e Chianale, che custodiscono preziosi esempi di architettura alpina, dominata 

dall’imponente sagoma del Monviso, il celebre “Re di Pietra”. Per chi ama le grandi altitudini, la Valle 

Varaita è un vero paradiso del trekking: numerose cime oltrepassano i 3.000 metri e garantiscono pa-

norami di grande impatto. Nel suo insieme, la Valle rappresenta un luogo di eccellenza ambientale e 



 

  

culturale, capace di offrire un’esperienza di visita qualificata, fondata sulla tutela del paesaggio, sulla 

valorizzazione delle tradizioni locali e su un rapporto equilibrato tra comunità, natura e turismo.  

In questo contesto, il concept progettuale propone di valorizzare alcune tematiche trasversali al territo-

rio ospite per realizzare dei momenti di animazione e convivialità aperti al pubblico di locali e visitatori. 

Lo sguardo transfrontaliero, proprio di questa Valle, pone l’attenzione su Pontechianale, che con la sua 

frazione Chianale, borgo alpino tra i “Borghi più belli d’Italia”, è l’ultimo villaggio della valle, prima del 

Colle dell’Agnello, che permette di raggiungere la Francia. I possibili temi individuati, da condividere 

con la Regione Piemonte e il tavolo di lavoro, sono i seguenti:  

- artigianato e tradizioni: momenti di valorizzazione delle tradizioni locali con focus sull’artigia-

nato delle valli e sugli antichi mestieri – tessitura, tombolo, lavorazione del legno, ricamo e pro-

duzione di bottoni in pietra ollare - senza dimenticare gli spazi espositivi come il Museo del 

Costume e dell’artigianato Tessile di Chianale. 

- Cultura e attività naturalistiche: individuazione di percorsi di visita di pregio storico e culturale, 

come pure naturalistico, per valorizzare il patrimonio e le testimonianze integrate nel paesaggio 

alpino dove cultura e natura dialogano. Tali asset rappresentano un forte attrattore turistico che 

potenzialmente può attrarre visitatori all’evento “Festa delle Alpi”. Molti siti, che conservano af-

freschi, polittici, meridiane e siti naturalistici, sono habitat incontaminati - come il Bosco 

dell’Alevé, la più grande estensione di Pino Cembro puro d’Italia e tra le maggiori d’Europa - 

testimonianze di secoli di storia, devozione popolare e commistione tra tradizione locale e con-

taminazioni artistiche.  

- Enogastronomia: valorizzazione dell’enogastronomia alpina transfrontaliera, grazie a chef e 

cuochi del Cuneese, quali ad esempio Juri Chiotti del Ristorante Reis di Busca (formatosi all’Isti-

tuto alberghiero di Dronero ed ex stella Michelin) con l’attivazione di momenti di show cooking 

e di laboratori di cucina per riscoprire e interpretare la tradizione delle valli – dalle famose Ra-

violes alla produzione casearia - , così come una gara internazionale di cucina “Senza frontiere”.  

- Sport Outdoor: momenti di intrattenimento con il coinvolgimento di testimonial, istruttori e fe-

derazioni per vivere esperienze di sport all’aria aperta, come ad esempio sport d’acqua (paddle 

su lago), cammini/trekking guidati, bike e arrampicata (allestimento di una parete per il target 

family). 

- Momenti di spettacolo: intrattenimento con spettacoli musicali e circo di strada coinvolgendo 

artisti, anche della tradizione occitana, attraverso la Fondazione “Piemonte dal Vivo”. 



 

  

- Talk: realizzazione di talk istituzionali B2B rivolti agli operatori e al partenariato di progetto, e di 

altri momenti di taglio infotainment rivolti al pubblico di visitatori. Qui di seguito alcuni spunti 

tematici: la Repubblica des Escartons, approfondimenti con guide naturalistiche e turistiche, e 

altri da definire con il tavolo di lavoro.  

A seguito della definizione del concept, sarà necessario definire il palinsesto di eventi e dell’animazione 

con il relativo programma di ciascuna attività.  

A.3 Logistica  

Visit Piemonte, in collaborazione con la Regione Piemonte e il tavolo di lavoro, studierà tutte le attività 

necessarie alla logistica per la realizzazione dell’evento. In particolare: 

• redazione di un masterplan operativo con cronoprogramma delle attività previste a seguito della 

definizione del programma;  

• definizione delle azioni operative per le diverse attività tra cui: 

o  sopralluoghi delle venue con i referenti ospitanti per la verifica degli spazi e individua-

zione delle aree interessate dall’evento; 

o verifica delle vie di accesso e della mobilità da attivare per l’evento, mediante un piano 

della mobilità sostenibile (navette, parcheggi, ecc.); 

o vista la tipologia di ricettività dell’area, risulta prioritaria la verifica dell’ospitalità (in zona) 

per relatori, autorità, artisti coinvolti e membri del partenariato; 

o definizione della logistica per ciascun evento inserito nel palinsesto dell’iniziativa con 

individuazione degli eventuali fornitori e dei servizi correlati, compreso eventuali servizi 

di traduzione ove necessari; 

• studio dell’allestimento degli spazi con individuazione del fornitore; 

• coordinamento della sicurezza con relativo Piano di Emergenza, in accordo con il Comune, 

Vigili del Fuoco e attivazione di un presidio medico e primo soccorso, coinvolgimento della Pro-

tezione Civile/volontari delle Pro Loco per il presidio dell’evento e relativa security; 

• definizione di un piano meteo ed eventuali soluzioni alternative indoor ove possibile. 

 

A.4 Piano promozionale dell’evento 

Una volta definito il piano operativo della manifestazione, e i singoli eventi in palinsesto, in accordo e 

condivisione con il tavolo di lavoro e sulla base del budget disponibile, Visit Piemonte studierà un piano 

di comunicazione per la promozione della “Fête des Alpes - Festa delle Alpi”. 



 

  

In particolare:  

- studio e realizzazione del nuovo logo “Festa delle Alpi- Fete des Alpes”, nelle sue diverse de-

clinazioni utili alla promo-comunicazione, e relativo visual grafico per i materiali necessari alla 

pianificazione; 

- realizzazione di una conferenza stampa di lancio dell’evento e diffusione della cartella stampa, 

con stesura del comunicato istituzionale, in lingua italiana e francese; 

- definizione e coordinamento di un piano di comunicazione multicanale (media tradizionali e di-

gital) e delle concessionarie da attivare (da valutare rispetto al budget la diffusione nazionale 

transfrontaliera e local); 

- realizzazione di una landing page dedicata all’evento sul sito Visitpiemonte;  

- pianificazione sui social media in avvicinamento all’evento e live coverage; 

- proposta di supporto collaborativo da parte di un fotografo e un videomaker (se il budget lo 

consente). 

A.5 Gestione del budget relativo ai servizi da attivare  

Visit Piemonte, in stretta sinergia con la Regione Piemonte, coordinerà i fornitori da attivare con le 

relative procedure di selezione e di incarico attraverso la piattaforma amministrativa societaria. 

 

A.6 Monitoraggio dell’evento 

Visit Piemonte, in accordo con la Regione Piemonte, seguirà il monitoraggio dell’evento, oltra a fornire 

il report dettagliato delle attività svolte, la rassegna stampa generata, i report relativi ai canali di promo 

comunicazione attivati e un social recap a follow up dell’evento.  
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Proposta pre- progettuale della manifestazione “Festa Delle Alpi-Fête Des Alpes 2026" 

A.1 Pianificazione del tavolo 

di lavoro  
A.2 Definizione del concept 

dell’evento e contenuti della 

strategia progettuale  
A.3 Logistica  
A.4 Piano promozionale 

dell’evento 
A.5 Gestione del budget 

relativo ai servizi da attivare 
A.6 Monitoraggio dell’evento 

            

 

COSTO PROGETTO  

La quotazione complessiva per il progetto sopra descritto, relativo ai costi per i servizi erogati dal 

personale, ammonta a € 29.988,00 o.f.i. In allegato il budget dettagliato. 



Attività Unità misura N. Unità Costo unitario OFI TOTALE OFI

A. STUDIO DELLA PROPOSTA PRE-PROGETTUALE

Gestione progetto h/persona 612 49,00 29.988,00

TOTALE RISORSE UMANE
612 29.988,00

TOTALE ATTIVITA' A. 29.988,00

            29.988,00   

TOTALE 

COMPLESSIVO

29.988,00 €           

29.988,00 €VALORE TOTALE DEL PROGETTO

BUDGET PROGETTO

PROPOSTA PRE - PROGETTUALE E OFFERTA ECONOMICA PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO 

"ORGANIZZAZIONE, SUL TERRITORIO PIEMONTESE, DELLA MANIFESTAZIONE “FESTA DELLE ALPI-FÊTE DES ALPES 2026"

COSTO ATTIVITA'

Risorse umane

Attività di progettazione

A.1 Pianificazione del tavolo di lavoro

Visit Piemonte, in stretta sinergia con la Regione Piemonte e il partenariato di progetto, propone la creazione di un tavolo di lavoro che coinvolga anche i

principali attori per l’avvio e la definizione dei diversi step tematici e operativi per la realizzazione dell’evento.

A.2 Definizione del concept dell’evento e contenuti della strategia progettuale 

Visit Piemonte in stretta sinergia con la Regione Piemonte, e il partenariato coinvolto, propone l’individuazione di alcune macro aree tematiche sulle quali

costruire le linee guida e i contenuti dell’evento. 

A.3 Logistica 

- redazione di un masterplan operativo con cronoprogramma delle attività previste a seguito della definizione del programma; 

- definizione delle azioni operative per le diverse attività tra cui:

      - sopralluoghi delle venue e individuazione delle aree interessate dall’evento;

      - verifica delle vie di accesso con l’attivazione del piano della mobilità (navette, parcheggi, ecc);

      - verifica dell’ospitalità (in zona), per relatori, autorità, artisti coinvolti e membri del partenariato;

      - definizione della logistica per ciascun evento inserito nel palinsesto dell’iniziativa con individuazione degli eventuali fornitori e dei servizi correlati;

     - studio dell’allestimento degli spazi con individuazione del fornitore;

- coordinamento della sicurezza con relativo piano di emergenza, in accordo con il Comune, la Pro Loco, Vigili del Fuoco, presidio medico e primo soccorso,

Protezione Civile per gestione dell’evento e relativa security;

      - definizione un piano meteo ed eventuali soluzioni alternative indoor.

A.4 Piano promozionale dell’evento

In accordo e condivisione con il tavolo di lavoro e sulla base del budget disponibile, Visit Piemonte studierà un piano di comunicazione per la promozione della

“Festa delle Alpi”. In particolare: 

- studio e realizzazione del nuovo logo Festa delle Alpi- Fete des Alpes”. nelle sue diverse declinazioni utili alla promo comunicazione, e relativo visual grafico per i

materiali necessari alla pianificazione;

- realizzazione di una conferenza stampa di lancio dell’evento e diffusione della cartella stampa, con stesura del comunicato istituzionale in lingua italiana e

francese;

- definizione e coordinamento di un piano di comunicazione multicanale (media tradizionali e digital ) e delle concessionarie da attivare (da valutare rispetto al

budget la diffusione nazionale, transfrontaliera e locale);

- realizzazione di una landing page sul sito di visitpiemonte.com dedicata all’evento;

- pianificazione sui social media, in avvicinamento all’evento e live coverage;

- proposta di attivazione di un fotografo e un videomaker (se il budget lo consente).

A.5 Gestione del budget relativo ai servizi da attivare 

Visit Piemonte in stretta sinergia con la Regione Piemonte, coordinerà i fornitori da attivare con le relative procedure di selezione e di incarico attraverso la

piattaforma amministrativa societaria.

A.6 Monitoraggio dell’evento

Visit Piemonte, in accordo con la Regione Piemonte, seguirà il monitoraggio dell’evento, oltra a fornire il report dettagliato delle attività svolte, la rassegna

stampa generata, i report relativi ai canali di promo comunicazione attivati, oltre al social recap.

RISORSE UMANE - n. complessivo ore 612 per attività di progettazione 

TOTALE COMPLESSIVO PROGETTO 

RIEPILOGO COMPLESSIVO BUDGET DI PROGETTO 

PROPOSTA PRE- PROGETTUALE E OFFERTA ECONOMICA PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO 

"ORGANIZZAZIONE, SUL TERRITORIO PIEMONTESE, DELLA MANIFESTAZIONE “FESTA DELLE ALPI-FÊTE DES ALPES 2026"



CONTRATTO TRA LA REGIONE PIEMONTE E VISIT PIEMONTE S.C.R.L. PER 
L’AFFIDAMENTO DELLE ATTIVITÀ DI REALIZZAZIONE DEL “PRE-PROGETTO 

MANIFESTAZIONE “FESTA DELLE ALPI-FÊTE DES ALPES 2026".

TRA

REGIONE PIEMONTE, Direzione Ambiente Energia e Territorio, in persona del Responsabile del Settore 
A1615A Sviluppo della Montagna, Stefano Caon, domiciliato per l’incarico presso la Regione Piemonte, con 
sede in Via Piazza Piemonte 1 - 10127 Torino C.F. n. 80087670016 (nel seguito anche “Regione”)

E

VISIT  PIEMONTE  S.C.R.L, con  sede  in  Torino,  Via  Bertola  34,  10122  Torino,  con  C.F./P.IVA 
09693360019 in persona di _____________________, in qualità di __________________________, in forza 
dei  poteri  al  medesimo  attribuiti  _____________________________________________________ 
domiciliato per la carica in Torino presso la sede sociale (nel seguito anche “Visit Piemonte”), 

nel seguito ove congiuntamente anche “Parti”,

PREMESSO CHE:

-  La legge regionale n. 14 dell’11 luglio 2016 “Nuove disposizioni in materia di organizzazione dell'attività 
di  promozione,  accoglienza  e  informazione  turistica  in  Piemonte”  e  s.m.i.  ha  tra  i  propri  obiettivi  il  
consolidamento e l’incremento dei flussi turistici in Piemonte, mediante azioni di marketing, promozione e 
comunicazione turistica che consentano di promuovere l’immagine della Regione Piemonte e valorizzare  
tutti i suoi prodotti turistici di eccellenza;

- La Regione, ai sensi dell’art. 5 di detta legge  si avvale del supporto tecnico e organizzativo di VISIT 
Piemonte  S.c.r.l.,  per  l’attuazione  delle  proprie  iniziative  e  dei  programmi  concernenti  la  promozione 
turistica e l’analisi e la consulenza di marketing turistico;

-  Visit  Piemonte  Scrl,  ai  sensi  dell’art.  6,  comma  1  supporta  le  strutture  regionali  nel  coordinamento 
dell'attività di promozione turistica e dei prodotti agroalimentari, agevola, operando in stretta collaborazione  
con le ATL, il raccordo con i territori per la programmazione di azioni di valorizzazione del Piemonte;

- Visit Piemonte S.c.r.l. si configura come società in house providing di Regione Piemonte e Unioncamere 
Piemonte ed è soggetta all’esercizio del controllo analogo congiunto da parte di soci, in coerenza con “Linee  
guida relative al controllo analogo sugli organismi partecipati dalla Regione Piemonte operanti in regime di 
in  house  providing strumentale”  approvate  con D.G.R.  n.  1-6001 del  1  dicembre  2017,  modificata  con 
D.G.R. n. 21-2976 del 12/03/2021;

- con D.G.R. n. 32 – 7964 del 30.11.2018 è stato approvato lo schema di patto parasociale per l'esercizio del  
controllo  analogo  congiunto  tra  Regione  Piemonte  ed  Unioncamere  in  ordine  a  Visit  Piemonte  s.c.r.l.  
autorizzandone la relativa sottoscrizione;

-  con  la  Convenzione  Quadro  rep.  206/2023  del  09/05/2023  -  approvata  con  D.G.R.  n.  15-6530  del 
20/02/2023 –  è stato definito il quadro normativo di riferimento per regolare i rapporti tra Visit Piemonte 
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S.c.r.l. e Regione Piemonte in tema di affidamenti diretti per delineare il dettaglio dei servizi, le procedure  
operative e le modalità di controllo e di rendicontazione dei servizi erogati dalla società medesima;

- il comma 3 art. 3 della medesima Convenzione dispone che: “Oltre allo svolgimento delle attività di cui 
sopra, definite nel loro dettaglio nel piano annuale di cui al comma precedente, la Regione potrà procedere 
all’affidamento di ulteriori servizi e forniture a favore di Visit Piemonte Scrl, nell’ambito delle competenze  
previste nell’art. 5 della legge regionale n. 14/2016 nel rispetto di quanto disposto dall’art. 3, comma 3,  
della medesima legge”;

-  La  Giunta  regionale  ha  stabilito,  con  D.G.R.  n.  1-1931  del  04/12/2025,  i  “Primi  indirizzi  in  merito  
all’organizzazione, sul territorio piemontese, della manifestazione “Festa delle Alpi-Fête des Alpes 2026", 
assumendosi l’incarico di organizzare, in collaborazione con gli Enti Italiani e Francesi coinvolti, la terza 
edizione 2026 di tale evento al Colle dell’Agnello, nel territorio del Comune di Pontechianale, in Provincia 
di Cuneo e destinando all’attuazione del progetto della manifestazione una dotazione finanziaria pari a Euro 
30.000,00;

- Conseguentemente, con Determinazione Dirigenziale n.___________ del _______________la Direzione 
Ambiente,  Energia  e  territorio  –  Settore  Sviluppo  delal  Montagna  ha  approvato  l’offerta  economica 
presentata da Visit Piemonte Scrl per il servizio di “Realizzazione del pre - progetto per l’organizzazione, sul 
territorio  piemontese,  della  manifestazione  “Festa  delle  Alpi-Fête  des  Alpes  2026”  ed  è  stato  pertanto 
impegnato a favore di Visit Piemonte Scrl l’importo di Euro 29.988,00;

- con il presente contratto le Parti intendono regolare le modalità operative e finanziarie di realizzazione dei 
servizi oggetto dell’affidamento e disciplinare i rapporti e gli obblighi a carico delle stesse.

Tutto ciò premesso, che forma parte integrante del contratto, le Parti

CONVENGONO E STIPULANO QUANTO SEGUE: 

Art. 1 – OGGETTO e DURATA

La Regione Piemonte affida a Visit Piemonte  il servizio di realizzazione delle attività previste dal progetto 
denominato  “Realizzazione  del  pre  -  progetto  per  l’organizzazione,  sul  territorio  piemontese,  della 
manifestazione “Festa  delle  Alpi-Fête  des  Alpes  2026”  da  realizzarsi  entro  il  31/12/2025,  come meglio 
dettagliate nell’offerta presentata sulla piatatforma SINTEL  numero protocollo informatico 1765546580652, 
che costituisce parte integrante e sostanziale del presente contratto, ancorché non allegato allo stesso bensì 
agli atti dell’Amministrazione Regionale.

Il contratto ha decorrenza a far data dalla sua sottoscrizione e ha durata fino al 31/12/2025.

Le Parti  potranno concordare  eventuali  proroghe alla  durata  del  presente  contratto,  da  formalizzarsi,  se 
necessario, mediante appositi atti aggiuntivi/modificativi alla stessa, e comunque per iscritto, sulla base di 
adeguate motivazioni senza obbligo di modifica del presente contratto e mediante comunicazione a Visit  
Piemonte.
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Art. 2 – SERVIZI AFFIDATI A VISIT PIEMONTE

Ai fini della realizzazione dei servizi affidati, nell’esecuzione di tutte le attività necessarie all'attuazione del  
progetto sopra citato, Visit Piemonte opererà in stretto raccordo con il Settore Sviluppo della Montagna;

A tal fine Visit Piemonte si impegna a:

 realizzare  tutte  le  attività  previste  dal  progetto  citato  all’art.  1  agli  atti  dell’Amministrazione 
regionale,  come  approvato  con  D.D. n.  ____________/2025,  fatte  salve  eventuali  modifiche 
contrattuali  e  varianti  in  corso  d’opera  debitamente  autorizzate,  dando  costante  evidenza,  nel 
materiale e nei servizi prodotti, in formato cartaceo o digitale, della titolarità in capo alla Regione 
Piemonte;

 garantire una adeguata collaborazione nelle attività di  verifica e controllo,  attraverso la messa a 
disposizione  di  documenti,  informazioni  e  dati,  ai  sensi  di  quanto  previsto  dall’articolo  8  della 
Convenzione Quadro;

 assicurare adeguata pubblicità e conoscibilità dei servizi e delle iniziative realizzate utilizzando lo 
stemma istituzionale e i loghi specifici  della Regione Piemonte, adeguandosi alle direttive e alle 
modalità che saranno indicate dal Settore Sviluppo della Montagna della Regione Piemonte;

 adottare  un  sistema  di  contabilità  separata  o  una  codificazione  contabile  adeguata  per  tutte  le  
transazioni  relative  al  progetto  e  conservare  tutta  la  documentazione  amministrativa,  tecnica  e  
contabile relativa agli acquisiti di beni e servizi effettuati;

Eventuali modifiche e/o integrazioni al progetto, costituenti varianti in corso d’opera a titolo non oneroso,  
che si rendessero necessarie in fase di esecuzione, dovranno essere  proposte  da Visit Piemonte mediante 
richiesta scritta adeguatamente motivata e dovranno essere autorizzate per iscritto dal Settore Sviluppo della  
Montagna.

Nelle  more  della  prescritta  autorizzazione,  la  realizzazione  di  nuove  o  diverse  attività  rispetto  a  quelle 
previste dal progetto dovrà comunque essere concordata con il Settore committente.

La Regione Piemonte esercita  il  controllo  analogo sull’attività  di  Visit  Piemonte,  nel  rispetto  di  quanto 
previsto dalla D.G.R n. 21-2976 del 12 marzo 2021 con la quale la Giunta Regionale ha approvato le nuove  
“Linee guida relative al controllo analogo sugli Organismi operanti in regime di “in house providing” per la  
Regione Piemonte”. La vigilanza sull’affidamento regolamentato dal presente  contratto  deve essere altresì 
conforme alla normativa generale e speciale di riferimento.

Fermi restando gli impegni assunti con la presente Convenzione e nel rispetto dei medesimi, Visit Piemonte  
svolgerà le attività in oggetto in piena autonomia gestionale ed organizzativa, in ogni caso assicurando la  
qualità  delle  prestazioni  e  il  rispetto  e  la  piena attuazione dei  principi  di  semplificazione,  economicità,  
efficacia,  tempestività,  correttezza,  trasparenza,  proporzionalità,  pubblicità,  a  cui  si  ispira  l’azione  
amministrativa, e l'osservanza delle normative nazionali e sovranazionali di riferimento.

Fermi restando gli obblighi di condotta scaturenti dal Codice di comportamento, tutte le persone impiegate  
nelle attività previste  dal presente contratto sono tenute a osservare il segreto, salvo autorizzazione della 
Regione, per quanto riguarda fatti, dati, cognizioni, documenti ed oggetti di cui siano venuti a conoscenza o  
che siano resi noti in ragione del presente contratto. Visit Piemonte Scrl dà garanzia che il personale sia a  
conoscenza degli obblighi di riservatezza e vi si conformi.
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L’affidatario deve osservare le norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla  
tutela della sicurezza, salute, assicurazione ed assistenza dei lavoratori.

Tutte le operazioni previste devono essere svolte nel pieno rispetto di tutte le norme vigenti compreso il 
D.Lgs. n. 81/2008 in materia di prevenzione infortuni e igiene del lavoro ed in ogni caso in condizione di 
permanente sicurezza e igiene.

L’affidatario deve pertanto osservare e fare osservare ai propri dipendenti presenti sui luoghi nei quali si  
effettua la prestazione, anche in relazione alle loro caratteristiche ed alle corrispondenti destinazioni d’uso,  
tutte  le  norme di  cui  sopra  prendendo inoltre  di  propria  iniziativa  tutti  quei  provvedimenti  che  ritenga 
opportuni per garantire la sicurezza e l’igiene del lavoro.

In ordine al computo degli oneri della sicurezza, non viene predisposto il Documento unico di valutazione 
dei  rischi  da  Interferenza  (DUVRI),  in  quanto  le  prestazioni  oggetto  del  contratto  sono  di  natura  
esclusivamente intellettuale, rientrando nelle ipotesi di cui all’art. 26, comma 3 bis, del D.lgs n. 81/2008.

Art. 3 – COMPITI DELLA REGIONE

Nell’ambito del presente contratto, la Regione si impegna a:

 erogare  a  Visit  Piemonte,  per  la  realizzazione  dei  servizi  oggetto  del  presente  affidamento,  i 
corrispettivi previsti nel successivo art. 5;

 trasmettere  a  Visit  Piemonte ogni  informazione e  materiale  utile  alla  buona realizzazione delle  
attività oggetto del presente affidamento;

 esercitare le funzioni e le attività di monitoraggio e controllo; a tal fine Visit Piemonte  consentirà in 
ogni momento alla Regione l’ispezione e il controllo della documentazione relativa alla gestione 
delle risorse, fornendo informazioni, dati e documenti relativi all’attuazione dei servizi affidati.

Restano, in ogni caso, in capo alla Regione l’attività di raccordo con le Istituzioni locali, nazionali, europee e 
internazionali nonché con il sistema territoriale, funzionale alle attività.

Art. 4 – PROPRIETÀ E ACQUISIZIONE DEI RISULTATI E DEI SERVIZI

Come da art.15 commi 1 e 2 della  Convenzione Quadro rep. 206/2023 del 09/05/2023:

 Le parti consensualmente riconoscono, accettano e si impegnano affinché i diritti di proprietà e/o di 
utilizzazione  e  sfruttamento  economico  degli  elaborati,  delle  opere  di  ingegno,  delle  creazioni 
intellettuali  e  della  documentazione  e  dell’altro  materiale,  anche  didattico,  creato,  inventato  e  
predisposto  o  realizzato  nell’ambito  della  realizzazione  dei  progetti  affidati  in  esecuzione  della 
presente convenzione ad opera del personale e di tutti coloro che a vario titolo fossero coinvolti 
nella realizzazione anche solo di parte delle prestazioni sono da intendersi nell’esclusiva proprietà e 
disponibilità, a qualunque titolo e per qualunque ragione, di Regione Piemonte;

 La Regione ha diritto  di  utilizzare per le  proprie  finalità  ordinarie  tutte  le  informazioni  che le  
deriveranno dalla realizzazione delle attività affidate a Visit Piemonte Scrl.

Art. 5 – CORRISPETTIVO DEI SERVIZI AFFIDATI

Preso atto dell’offerta di servizio pervenuta in data 12/12/2025 tramite la piattaforma di di e-procurement 
SINTEL, il corrispettivo è convenuto tra le Parti in euro 29.988,00 (esente IVA ai sensi dell’art. 10 del D.P.R. 
633/1972).
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La copertura del  corrispettivo è assicurata dalle  risorse iscritte  sul  capitolo di  spesa Capitolo 151890 – 
(Missione  09  –  Programma  0907)  del  Bilancio  finanziario  gestionale  2025-2027,  annualità  2025  con 
applicazione della disciplina sulla scissione dei pagamenti (c.d. “split payment” - previsto dall’art. 1 del  
decreto-legge 24/4/2017, n. 50, convertito nella legge 21/6/2017, n. 96).

Il pagamento del corrispettivo dei servizi affidati, verrà effettuato dalla Regione a Visit piemonte a seguito di  
emissione di regolare fattura e con le seguenti modalità, previste all’articolo 5 della Convenzione Quadro:

a) al raggiungimento di almeno il 30% dei costi effettivamente sostenuti per le attività affidate, 
ovvero di euro 8.996,40, Visit Piemonte potrà presentare richiesta di liquidazione corredata da 
fattura di pari importo, rendicontazione delle spese sostenute e relazione delle attività svolte;

b) il saldo sarà liquidato a conclusione delle attività e servizi oggetto di affidamento, previa 
richiesta corredata di fattura, rendicontazione delle somme spese, relazione a consuntivo delle 
attività svolte e documentazione contenente le risultanze dei servizi svolti, da presentarsi entro il 
31/12/2025.

I  pagamenti  saranno effettuati  dietro presentazione di  regolari  fatture intestate al  Settore Sviluppo della  
Montagna (Codice amministrazione destinataria E6A9MX), debitamente controllate in ordine alla regolarità 
e rispondenza formale e fiscale, previa acquisizione e verifica del documento unico di regolarità contributiva  
(DURC). 

Si  provvede  inoltre  a  comunicare  il  CUP  J18J25000790002  e  il  CIG B9967F9375  che  dovrà 
necessariamente essere indicato sulle fatture unitamente al numero e data della determinazione dirigenziale  
di impegno di spesa.

Per  quanto non espressamente previsto nel  presente  articolo,  si  rimanda all’articolo 5 della  richiamata 
Convenzione Quadro.

Le quote a titolo di acconto e il saldo finale verranno liquidati entro 30 giorni dal ricevimento di regolare 
fattura, previa verifica della regolare esecuzione delle attività svolte in conformità al progetto approvato e ad 
eventuali modifiche e/o integrazioni in corso di esecuzione di cui al precedente art. 2.

Detta verifica sarà condotta sulla base dell’esame della documentazione indicata al successivo art. 6, che 
verrà presentata dal Soggetto affidatario del servizio a supporto delle fatturazioni.

Art. 6 – RENDICONTAZIONE E CONTROLLI

Visit  Piemonte  dovrà  presentare  al  Settore  Valorizzazione  Turistica  e  Promozione  Internazionale  del 
Territorio la  documentazione  a  supporto  delle  fatturazioni  comprensive  di  una  dettagliata  relazione 
descrittiva  delle  attività  svolte,  oltre  a  report,  supporti  e  materiale  grafico,  documentale,  audio-video, 
fotografico e informatico e al  consuntivo economico di tutte le spese sostenute per la realizzazione delle 
attività  affidate,  composto  da  un  elenco  delle  spese,  suddivise  per  voce  di  costo,  sulla  base  di  una 
dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà ai senso dell’art 47 D.P.R. 445/2000.

La rendicontazione intermedia dovrà essere presentata con le stesse modalità di cui sopra.
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La rendicontazione finale dovrà essere presentata entro 30 giorni dalla data di conclusione dei servizi oggetto 
della rendicontazione stessa.

La rendicontazione – intermedia/finale - ( comprensiva di descrizione attività svolte, consuntivo economico e 
timesheet personale, ...), nello more dell’aggiornamento della convenzione in essere tra Regione Piemonte e 
Visit Piemonte Scrl (rep. 206/2023 del 09/05/2023 - approvata con D.G.R. n. 15-6530 del 20/02/2023), dovrà 
essere inviata, con ragionevole anticipo, prima del caricamento della relativa fattura sul portale del Sistema d  
Nazionale di Interscambio (SDL).

Suddetta documentazione dovrà essere conservata da Visit Piemonte per consentire ai soggetti a ciò preposti  
i controlli e le verifiche, di carattere documentale o in loco, anche a campione, previsti dalle norme vigenti,  
al fine di accertare lo stato di attuazione, le spese e la veridicità delle dichiarazioni, nonché per consentire  
eventuali  attività  di  verifica  della  spesa  ritenute  necessarie  dalla  Regione  ai  fini  dell’erogazione  del 
corrispettivo.

La Regione, sulla base degli esiti  dei controlli,  potrà chiede a Visit Piemonte Scrl di adottare le misure  
necessarie per risolvere le problematiche eventualmente insorte. In tal caso, l’Organo Amministrativo o il  
Direttore di Visit Piemonte Scrl dovranno, entro 10 giorni dal ricevimento della comunicazione degli esiti dei  
controlli e degli adeguamenti richiesti, comunicare le proprie osservazioni e/o controdeduzioni o indicare le 
modalità e i tempi per rimuovere le eventuali problematiche insorte e comunicate. In caso di inottemperanza 
si rinvia all’art. 8 del presente contratto.

Art. 7 – REVISIONE DEL CONTRATTO

Le Parti potranno di comune accordo rivedere in tutto o in parte le clausole contrattuali qualora intervengano  
modificazioni normative o situazioni che possano comportare un mutamento delle modalità di svolgimento 
delle attività oggetto di affidamento o delle condizioni di affidamento.

Le modifiche e gli adeguamenti previsti nel presente articolo verranno formalizzati mediante appositi atti  
aggiuntivi/modificativi , approvati nelle forme previste, che non comporteranno revoca dell’affidamento del  
servizio oggetto del presente contratto né deroga tacita alla durata di quest’ultima.

Le  Parti  potranno  comunque  concordare  eventuali  proroghe  alla  durata  del  presente  contratto,  da 
formalizzarsi,  se  necessario,  mediante  appositi  atti  aggiuntivi/modificativi  alla  stessa,  e  comunque  per  
iscritto, sulla base di adeguate motivazioni.

Art. 8 – RISOLUZIONE DEL CONTRATTO – RECESSO UNILATERALE

Il  contratto  potrà  essere  risolto  dall’amministrazione  regionale ove  l’affidatario  si  dimostri  gravemente 
negligente o inadempiente, salva la facoltà di agire in danno,  in base a quanto disposto  dall’art. 1453 del 
codice civile per i casi di inadempimento delle obbligazioni contrattuali.

Costituiscono motivo per la risoluzione del contratto, ai sensi dell’art. 1456 del codice civile,  le seguenti 
fattispecie:

a) gravi  inosservanze delle  norme inerenti  al  versamento degli  oneri  assicurativi  e  previdenziali  di  
legge, nonché delle norme vigenti in materia di sicurezza sul lavoro e di retribuzione dei lavoratori  
dipendenti;

b) interruzione non motivata dei servizi affidati;

c) qualora le penali comminate superino il 10% dell’importo contrattuale;

d) divulgazione non autorizzata di dati o informazioni relativi ad utenti, imprese e servizi o loro utilizzo 
non conforme e, in generale, violazione del dovere di riservatezza;

e) inosservanza del divieto di cessione del contratto;
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Nei casi sopra indicati il contratto sarà risolto di diritto, con effetto immediato, a seguito della dichiarazione 
della Regione Piemonte di volersi avvalere della clausola risolutiva; tale dichiarazione sarà inviata via posta 
elettronica certificata (PEC) all’indirizzo PEC dell’appaltatore.

E’ facoltà della Regione Piemonte recedere unilateralmente dal contratto al verificarsi di circostanze che 
rendano non opportuna la sua prosecuzione. 

Il provvedimento di risoluzione o di recesso del contratto sarà oggetto di notifica all’appaltatore secondo le 
vigenti  disposizioni  di  legge.  In  tal  caso  l’appaltatore  avrà  diritto  al  pagamento  di  un  corrispettivo 
commisurato alla parte del servizio prestato, escluso ogni risarcimento o indennizzo.

Art. 9 – CODICE DI COMPORTAMENTO E PIANO ANTICORRUZIONE

Le Parti dichiarano di conoscere ed accettare gli obblighi di condotta definiti dal Codice di comportamento  
dei  dipendenti  di  ruolo della  Giunta della  Regione Piemonte,  approvato con Deliberazione della  Giunta 
regionale n. 1-602 del 24 novembre 2014 e modificato dalla D.G.R. n. 1-1717 del 13 luglio 2015, che si  
richiama per fare parte integrante e sostanziale del presente contratto, anche se non materialmente allegato.

Ai sensi dell’art. 1, comma 3, del Codice citato, esso oltre ai dipendenti della Giunta regionale, si applica  
anche  ai  consulenti,  ai  collaboratori  esterni,  ai  prestatori  d’opera,  ai  professionisti  e  ai  fornitori  che 
collaborano con la Regione Piemonte, per quanto compatibile.

La violazione degli obblighi derivanti dal Codice è causa di risoluzione del presente contratto, nel rispetto  
dei principi di gradualità e proporzionalità.

Nel rispetto di quanto previsto dall’art. 53, comma 16-ter del D.Lgs. n. 165/2001 e dal PIAO, approvato con 
DGR n.  4-8114 del  31 gennaio  2024 da  parte  di  Regione Piemonte,  Visit  Piemonte  deve astenersi  dal 
concludere contratti di lavoro subordinato o autonomo e dall’attribuire incarichi ad ex dipendenti che hanno 
esercitato nei confronti della stessa Visit Piemonte poteri autoritativi o propedeutici alle attività negoziali per  
conto della Regione Piemonte, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di lavoro.

Nel rispetto della misura specifica prevista dal PIAO della Regione Piemonte, Visit Piemonte si impegna a 
rispettare i Protocolli di legalità o Patti di integrità come previsti nella Sezione Amministrazione Trasparente  
del sito istituzionale di Regione Piemonte.

Art.  10  –  TRATTAMENTO  DEI  DATI  PERSONALI  –  INFORMATIVA  –  NOMINA  DEL 
RESPONSABILE ESTERNO DEL TRATTAMENTO

La Regione Piemonte e Visit Piemonte si impegnano al rispetto degli obblighi previsti dal “Regolamento  
(UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 relativo alla protezione delle  
persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che 
abroga la direttiva 95/46/CE” (Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati - nel seguito anche GDPR) e  
dal D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati personali”, come novellato dal 
D.  Lgs.  10  agosto  2018,  n.  101  recante  disposizioni  per  l’adeguamento  dell’ordinamento  nazionale  al  
Regolamento (UE) 2016/679.

Poiché lo svolgimento delle attività oggetto del presente contratto può comportare, come comporta, a carico 
di Visit Piemonte  attività di trattamento di dati personali, queste devono essere effettuate in osservanza del  
Regolamento  (UE)  2016/679  e  del  D.lgs.  196/2003  e  s.m.i..  Per  tale  ragione  Visit  Piemonte  ,  ai  fini  
dell'adempimento del presente contratto è nominata, ai sensi dell'art. 28 del GDPR, Responsabile (esterno)  
del  trattamento  dei  dati  personali  relativi  a  persone  fisiche,  effettuato  con  o  senza  l'ausilio  di  processi 
automatizzati, acquisiti nello svolgimento delle attività esecutive del Progetto “_______________ 2025” e 
necessari  all’adempimento degli  obblighi connessi  all’esecuzione del  rapporto instaurato con la presente 
contratto.
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Il Titolare del trattamento dei dati personali è la Giunta regionale della Regione Piemonte; il Delegato al  
trattamento dei dati è il Dirigente del Settore Sviluppo della Montagna.

Il  dato  di  contatto  del  Responsabile  della  protezione  dati  (DPO)  della  Regione  Piemonte  è: 
dpo@regione.piemonte.it.

In qualità di Responsabile esterno del trattamento dei dati, Visit Piemonte Scrl  tratterà i dati personali, che 
verranno forniti, in ottemperanza alle disposizioni sopra richiamate, in particolare per quanto concerne le 
misure tecniche e organizzative necessarie per garantire un livello di sicurezza adeguato al rischio, di cui  
all’art. 32 GDPR.

Il Responsabile esterno del trattamento è autonomo e risponde dei trattamenti che gestisce direttamente per  
conto  del  Titolare,  rispetto  ai  quali  ha  un  potere  di  controllo  sulla  struttura  e  sulle  attrezzature,  anche 
informatiche, di cui si avvale nel trattamento stesso. A tal fine, si impegna a fornire ai soggetti interessati,  
l’informativa sul trattamento dei dati  personali  ai  sensi dell’art.  13 del Regolamento (UE) 2016/679. La 
suddetta informativa, reperibile sul sito della Regione Piemonte, viene espressa anche con riferimento al 
trattamento, da parte della Regione Piemonte, dei dati personali riferiti a persone fisiche di Visit Piemonte  
S.c.r.l, comunicati alla Regione e acquisiti per la finalità di stipula del presente contratto o per altre finalità  
derivanti dall'esecuzione della medesima.

Visit  Piemonte,  quale Responsabile esterno del  trattamento è autorizzata a ricorrere a eventuali  ulteriori  
responsabili  del  trattamento,  fermo restando l’obbligo  di  comunicare  preventivamente  il  nome del  sub-
responsabile (art. 28, par. 4 del GPRD).

Art. 11 – RESPONSABILITÀ E PENALI

Visit Piemonte risponde per danni dipendenti da fatti, atti od eventi ad esso imputabili arrecati alla Regione e  
ad altri soggetti terzi nell’esercizio delle attività oggetto del presente affidamento.

Ai sensi dell'art. 126 comma 1 del D.Lgs. 36/2023 e dell’art. 16 della Convenzione Quadro (rep. 206/2023 
del 09/05/2023) vigente tra le parti, la  Regione Piemonte si riserva di applicare penali in caso di ripetute 
inosservanze delle prescrizioni contrattuali circa: la qualità dei servizi forniti, i tempi, le modalità o le forme 
previste dal contratto, fatti salvi i casi di forza maggiore e/o quelli non addebitabili all'appaltatore.

Al verificarsi di tali circostanze la Committente, a mezzo di PEC, intimerà all'appaltatore di provvedere, 
entro  il  termine  perentorio  ivi  indicato,  alla  messa  in  opera  di  quanto  necessario  per  il  rispetto  delle  
specifiche  norme  contrattuali.  Le  penali  saranno  applicate  a  seguito  dell'esame  delle  eventuali  contro 
deduzioni dell'appaltatore, le quali dovranno pervenire entro 15 giorni dal ricevimento della contestazione.

Art. 12 – DIVIETO DI CESSIONE DEL CONTRATTO - SUBFORNITURE

Il contratto non può essere ceduto, a pena di nullità.

Visit Piemonte potrà avvalersi di soggetti esterni per le consulenze specialistiche e per le subforniture di beni  
e servizi  strumentali  alla realizzazione della attività oggetto di  affidamento,  nel  rispetto della normativa  
vigente in materia.
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Art. 13 – REGISTRAZIONE E REPERTORIAZIONE - ONERI

Il presente contratto è soggetto a registrazione in caso d’uso, ai sensi del D.P.R. n. 131 del 26/04/1986 e tutte  
le spese di registrazione, derivanti dalle norme vigenti, saranno a carico di Visit Piemonte.

Il pagamento dell’imposta di bollo ai sensi dell’art. 18 comma 10 del D.Lgs 36/2023. L’imposta ai sensi  
dell’Allegato I.4 D.Lgs 36/2023 non è divuta essendo l’importo inferiore ai 40.000,00. 

Il presente contratto è soggetto a repertoriazione presso il Settore regionale competente.

Art. 14 – FORO COMPETENTE

Per qualsiasi controversia che insorga tra le Parti in relazione alla interpretazione, esecuzione e/o validità del  
presente contratto il Foro competente è quello di Torino.

Letto, approvato e sottoscritto 

REGIONE PIEMONTE

Direzione Ambiente Energia e Territorio - Settore Sviluppo della Montagna

Il Responsabile

Stefano Caon

Firmato digitalmente ai sensi dell’art. 24 del D. Lgs. 7 marzo 2005, n. 82

VISIT PIEMONTE SCRL

__________________

__________________

Firmato digitalmente ai sensi dell’art. 24 del D. Lgs. 7 marzo 2005, n. 82
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